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Le manifestazioni del Partito 

Incontro a Bari 
con Amendola 
Ingrao parla 

oggi a Lamezia 
Domenica a Potenza Chiaromonte all'incontro 
con la gioventù — Assemblea nel Sassarese 

Il compagno onorevole Giorgio Amendola, della Dire
zione del partito, si incontrerà stasera, alle ore 19. con 
gli elettori baresi al teatro Piccinni. Il compagno Amen
dola parlerà sul tema: « Discutiamo con i comunisti sulla 
crisi italiana ». 

Domenica, organizzato dalla Federazione giovanile co
munista italiana, si svolgerà a Potenza un • incontro con 
la gioventù». ». Un corteo muoverà da piazza 18 Agosto. 
alle ore 9, per confluire in piazza Mario Pagano alle 
ore 10 dove parleranno I compagni Gerardo Chiaromonte 
della Direzione del PCI, capolista alla Camera per il 
nostro partito in Basilicata, e Paolo Polo, della segre
teria nazionale della FGCI . 

Alle ore 11 spettacolo recital con il Canzoniere In
ternazionale. 

Il compagno Pietro Ingrao sarà in Calabria oggi, sa
bato e domenica. Stasera, alle ore 20, parlerà a Lamezia 
Terme; domani, sempre alle ore 20. parlerà invece a Co
senza e domenica infine a Reggio Calabria. 

Nutrito programma di iniziative a Sassari e nell'area 
della federazione turrltana del PCI nel quadro della set
timana dell'elettrice. Oggi è in programma una assem
blea di giovani elettrici alla Casa dello studente (Glo-
riana Verga, Grazia Manca, Luigi Polano) organizzata 
dalla FGCI . Domani ad Alghero nei giardini pubblici. 
dibattito con le elettrici (ore 18) nel quale interverranno 
Pier Franca Catta, Anna Sanna e la sen. Giglia Tedesco. 
Altre iniziative si svolgeranno a Sassari ne.' quartiere 
popolare del Lattedolce (Lorelli e Pier Franca Catta) e 
nella frazione di Ottava (Marisa Arghittu). Sabato a 
Pattada e domenica a Cossoine assemblee con le mogli 
e i parenti degli emigrati. Le assemblee che avranno 
inizio alle 17 saranno introdotte da Antonietta Vargiu 

Il PCI alla RAI-TV 
Domani II compagno Villari parteciperà alla tribuna 

elettorale regionale televisiva in onda alle ore 18,15 sul 
secondo canale TV. 

Stasera, alle ore 18,15, sulla rete 1 della T V II com
pagno Antonio Romeo, segretario regionale del PCI . terrà 
una conversazione ai lettori. Sempre oggi, alle ore 14 
parlerà il compagno Piero Carmeno. 

Assemblea popolare a Cagliari 
C A G L I A R I . 10 

Oggi 11, alle ore 18,30. In piazza San Sepolcro, comizio-
dibattito del PCI sui problemi del rione Marina. 

Partecipano Maria Castelli Chanoux. consigliere co
munale, urbanista; dottor Gianfranco Macciotta, respon
sabile della commissione culturale della sezione Centro: 
ing. Gian Paolo Peddis, della commissione edilizia del 
comune; architetto Franco Resta, docente nella facoltà 
di Ingegneria dell'università. 

Dibattito con Valori 
I cittadini domandano, i comunisti rispondono: il col

loquio tra gli elettori • il nostro Partito si infittisce an
che in Abruzzo attraverso decine di iniziative. Oggi il 
PCI si incontrerà con i cittadini di Roseto degli Abruzzi: 
la manifestazione, alla quale parteciperà il compagno 
Dario Valori, ai terrà all'arena Quattro Palme, alle ore 
81. . le) ,caeo> di .maltempo la manifestazione si svolgerà 
• I Supercineme.. 

Lamezia Terme - Mentre assume contorni drammatici la crisi economica La minaccia di sospensione «a divinis» contro 4 sacerdoti 

a ogni attività al Comune ,. ,. 
_ • . •.*_ _ j I di schierarsi con 
grave intransigenza de 

L'arrogante comportamento dello schieramento scudo-crociato impedisce la costituzione di una giun
ta efficiente • L'ospedale civile privo di Consiglio di amministrazione • Le proposte dei comunisti 

i nemici di Agrigento 
Mons. Pelralia li accusa di essersi pronunciati per l'autonomia dei cattolici nelle 
scelte politiche e per la fine del collateralismo • I precedenti della pesante offensiva 

Dal nostro inviato ACIRIGKNTO. IO 
Con una grave « lettera di sconfessione » riprodotta in volantino e diffusa sotto questa for

ma a tutti i fedeli della diocesi, il vescovo eli Agrigento monsignor Giuseppe Petralia, ha 
minacciato la « sospensione a divinis » di quattro sacerdoti, Alfonso DÌ Giovanna, Antonio Mon
reale. Luigi Sterra//;» e Dannano Zambuto. * rei » di aver portato avanti la tesi dell'autonomia 
dei cattolici dalle .scelte politiche delle gerarchie e dalla l'ine de! -i collateralismo ». Secondo 
la lettera del vescovo si tratterebbe di un i fenomeno di incoerenza tra fede e scelta politica 
da parte di 1 rateili che s: 

I cantieri della SIR di Lamezia durante una recente occupazione 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME 

Una crisi economica dai tratt i sempre 
più drammatici, che colpisce il tradi
zionale impianto produttivo (artigiani. 
piccole imprese, edilizia, commercio, pic
cola proprietà coltivatrice); una disoc
cupazione ormai insopportabile e. che 
investe grandi masse giovanili, gli emi
grati che tornano: un disegno di «svi
luppo » che può ben dirsi la vergogna 
delle politiche governative non - so lo 
per la sua inadeguatezza complessiva, 
ma anche perché dopo tanti anni, molti 
anni, esso rimane quasi per intero an
cora sulla carta: questa è. in sintesi. 
oggi Lamezia Terme, il quarto centro 
della Calabria. Ma in questo quadro, già 
eh per sé allarmante, si agitano altri 
drammi. Quelli delle masse cittadine e 
delle loro condizioni di vita nei quar
tieri, nelle numerose frazioni che con
corrono a formare un centro urbano che 
conta oltre 50 mila abitanti . Ebbene, qui 
a Lamezia la DC con il suo comporta 
mento arrogante, con le sue rinchiusure 
e con le sue divisioni, impedisce che la 
città, dopo il naufragio della politica di 
centro sinistra, abbia una giunta effi-
ciente e unitaria, in grado cioè, di af
frontare almeno. 1 toni più drammatici 
della crisi in atto. 

Ogni attività amministrativa, infatti. 
è bloccata. Anche l'ordinaria ammini
strazione è pressoché ferma. Alio stesso 
tempo la DC pretende di tenere in vita 
una amministrazione, appunto quella di 
centro sinistra, la cui inadeguatezza e 
il cui fallimento vengono ampiamente 

riconosciuti dagli stessi partiti che ne 
fanno parte. Ed è anche questo, poi. in 
sostanza, il succo dell'ordine del giorno 
che qualche settimana fa hanno pre
sentato congiuntamente PSI e PSDI, in 
sede di Consiglio comunale e sul quale 
solo la DC, rimasta isolata insieme ai 
consiglieri del MSI, ha rifiutato di far 
convergere i propri voti. La DC. ;n altri 
termini, continua, questa volta in coni-. 

• butta con il MSI. a percorrere la strada 
che già una volta l'ha portata ad op
porre un netto rifiuto alla formazione di 
una giunta sorretta da una larga intesa 
politica, nonostante nei mesi scorsi 
avesse definito un programma al quale 
anche il PCI aveva dato il suo contri
buto. Un programma rimasto d'altra 
parte sulla carta, anche perché sul pia
no politico si è preteso di mantenere 
in piedi da una parte la discriminante 
anticomunista e dall'altra la vecchia 
logica clientelare di un centro sinistra 
rivelatosi incapace di impostare una 
vita amministrativa in grado di dare 
risposte concrete 

Ma il gioco elettoralistico delia DC 
sta andando in questi ultimi giorni an
cora più oltre. Ha infatti ost inatamente 
rifiutato, nonostante vi fosse stato un 
chiaro invito in questo senso da parte 
di tut te le altre forze democratiche pie 
senti in Consiglio, di far dimettere la 
propria rappresentanza in giunta, coi 
che ha di conseguenza impedito ii ne
cessario e ormai non più rinviabile chia
rimento fra i partiti per giungere^l la 
formazione di una giùnta unitaria che 
amministri in modo nuovo la città. 
' Per i gruppi democristiani, in defini

tiva la volontà della maggioranza del 
Consiglio comunale è una «cosa » della 
quale si può anche non tenere conto. 
Il gioco in atto, insomma, è quello di 
rinviare a dismisura i tempi del chiari
mento. 

Le responsabilità che la DC si assu
me, quindi, sono gravi e pesanti. Il 
suo atteg-iiinieiitu di assurda rinchiu-
sura, di discriminazione anticomunista. 
di arroccamento at torno alle posizioni 
di potere acquisite, pesa in modo allar
mante sulla vita cittadina, e provoca 
altri rinvìi quale quello della messa m 
at to di un provvedimento di emer
genza. mentre vengono congelati con 
siderevoli disponibilità finanziane (cir
ca 23 miliardi) che se. viceversa, mobi
litate per dotare la città di case, ser
vizi, scuole, produrrebbero una occupa
zione per almeno 1.500 lavoratori per un 
anno. Ma la crisi dell'ente locale ha 
scaricato i suoi effetti negativi, in 
un'arca più complessiva, già piena d: 
drammatiche questioni. Il mancato rin
novamento, l'immobilismo, le cristalliz 
zazioni di potere rischiano di paraliz
zare la vita deirli enti. Eclatante è a 
questo proposito il caso dell'ospedale 
civile, da tempo ormai praticamente 
senza un Consiglio di amministrazione. 

Vi è dunque la necessità di sbloccare. 
subito, a! più presto, una situazione in 
sostenibile. E ciò è quanto ha chiesto il 
PCI in questi giorni, convinto come è 
che non vi sia altra strada che quella 
d; cambiare alla radice un modo di 
amministrare e di far politica. 

Nuccio Marullo 

Vivace dibattito con Rosario Villari a Catanzaro 

Il 20 giugno un'occasione 
per cambiare e rinnovarsi 

Al centro dell'appassionalo scambio di domande e risposte il tema del Mezzogiorno 
e (Iella crisi del paese — Una lotta sbagliata che si può e si deve invertire 

Un discorso del compagno Pio La Torre a Misi lmeri 

/ / PCI perché si sviluppi 
la piccola e media impresa 

L'attività dei ceti medi è indispensabile per il risanamento della Sicilia 
e del Sud • La campagna calunniosa e bugiarda della Democrazia cristiana 

nchiamano ad un malinteso 
pluralismo» tsic» Petralia 
prosegue a t tenuando che • 
-i quanti t r a ' i cattolici ade- J 
nscono al marxismo e ad al- | 
tri partiti che ad esso diret- , 
tamente si ispirano, si • pon- i 
«ono contro il magistero del- • 
la Chiesa e con ciò stesso j 
fuori della comunità cecie I 
slide ». i 

Da qui la necessità di ta i 
gliar corto con quei sacer- ' 
cloti che si sono « tatti gin 
da e ispiratori » di tale linea 
di condotta, tanto >ul loro 
organo di stampa, il setti
manale «La Scelta> (che. 
secondo Petralia, ((sarebbe 
divenuto di numero in nu
mero sempre più avverso al
l'autorità della Chiesa»». 
quanto in pubblici raduni e 
dibattiti di aperta propagan
da marxista ». Il provvedi
mento disciplinare che. con 
una punta di ipocrisia, Pe
tralia definisce « doloroso. 
ma necessario», è motivato 
dal tat to che essi penserei) 
beio per di più di giustiti-
care la propria condotta con 
un «pericoloso sofisma»: che 
cioè «solo a fianco delle si
nistre marxiste si possa con
durre una lotta elficace per 
la elevazione dei giovani ». 

Noi — conclude ii vesco
vo -- li «sconfessiamo dinan
zi alla comunità diocesana. 
deplorando !a contraddizio 
ne in cui si sono posti, di 

\ voler vivere nella Chiesa e 
I di combatterne le strutture 
1 essenziali, non esclusi i ve-
! scovi e la loro autorità di 
| magistero». 

Lo stile di monsignor Pe
tralia. da tredici anni a ca
po della diocesi agrigentina 
dopo una lunga esperienza 
al fianco del cardinale Erne
sto Ruffini, nella potentissi
ma curia palermitana, del 
dopoguerra, è racchiuso tut
to in queste frasi. Impron
tato. come al solito, alla sua 
visione rigidamente autorita
ria ed assolutistica del rejzi-
me interno alla Chiesa, l'in
tervento del vescovo ha in
tatti uno scoperto fine elet
torale. Petralia ne fa un rife
rimento abbastanza scoperto 
quando parla, in un brano 
della sua lettera, della ne
cessità di « dissipare il so 
spetto di acquiescenza del 
\escovo alle tesi» dei quattro 
coraggiosi sacerdoti e « per e-
vitare ogni ulteriore confu
sione nella comunità ». In 
realtà sospetti sulla sua ac
quiescenza nessuno ne ave
va: il torto del gruppo dei 
sacerdoti agrigentini è di a-
vere costituito una presenza 
politicamente «scomoda» in 
comunità di base da tempo 
impegnate a tondo e in pri 
ma hnea accanto al movi-
mento democratico e popola
re nelle lotte sociali e di 
civiltà, in netta contrapposi 
zione con i gruppi di potere 
DC. cui Petralia è legato 

I precedenti della pesante 
offensiva del vescovo sono 

Per le « tribune elettorali » 

Denunciate in Sicilia 
le inadempienze RAT 

Nota del Comitato r e g i o n e por il servizio rai-tv 
i Precario lo stato delle strutture tecniche locali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Il comitato regionale sici
liano per il servizio radiote
levisivo si è riunito per va
lutare la situazione determi
natasi in seguito alla ridottis
sima attuazione da parte del
la direzione della RAI delle i 
decisioni con cui il consiglio 
di amministrazione avevo ac- i 
colto il 26 maggio scorso le I 
richieste di più ampi spazi ! 
per le trasmissioni elettorali i 
regionali in Sicilia. | 

Il comitato regionale per il ! 

servizio radiotelevisivo rileva j 
innanzi tutto in una sua nota 1 
che: 

1) il presidente della com
missione parlamentare di vi
gilanza. senatore Giacomo 
Sedati ( d o non ha finora fat
to pervenire alcuna risposta 
al comitato, ai partiti dell'ar
co costituziona!e.siciliani. al 
presidente dello regione, in 
relazione alle richieste da es 
M avanzate per le trasmis
sioni elettorali, né ha loro da
to comunicazione della lette
ra con cui il segretario del
la commissione di vigilan
za trasmetteva a suo nome 
alla RAI il 31 maggio la ap
provazione delle decisioni del 
consiglio di amministrazione ( desiuue. 

] del decentramento, della re
golamentazione de! diritto d: 

I accesso e della .soluzione de: 
I gravi problemi di organizza 

zione della RAI in Sicilia. 
Tale comportamento — ri 

leva il comitato — testimonia 
I quanto forti siano a.icora le 
i resistenze che si oppongono 
! alla attuazione della riforma 

della RAI e del decentra 
I mento 
j 2) 11 Comitato denuncia oì 
[ tre al ritardo con cui il pre-
; sidente delta commissione 
1 parlamentare ha comunicato 
• la propria approvazione del 

'e decisioni de! consiglio di 
amministrazione, il compor
tamento della direzione della 
RAI che ha impedito '.a at 
tunzione di quelle decisioni. 
La direzione ha infatti atte
so il 4 giugno e le sollecita 
zioni continue della sede di 
Palermo per dare ad essa co 
municazione della lettera del 
presidente della commissione 
parlamentare. 

Questi ritardi impedivano 
alia sede di Palermo di prov
vedere essa sola, data la pre
carietà dei propri mezzi, al
la realizzazione delle tribune 
autogestite e degli incontri 
stampa televisivi e alla or 
ganizzazione di nuove pio 
grammazioni radiofoniche a 

sulle trasmissioni da effettua
re non come « tribune eletto 
rali ». ma come « cronache 
elettorali ». 

Il presidente della commis
sione non aveva dato mai ri
sposta. del resto, alle richie
ste precedentemente avanza
te in relazione ai problemi 

Taranto 

Domani 
assemblea 
provinciale 

di pensionati 
con De Biasio 

- TARANTO, 10. 
Per domani, sabato 12 giù 

gno. alle ore 9. nel salone dei 
noti: il licenziamento nella- pensionati in piazza Archita 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 10 

Al Jolly Hotel di Catanza
ro l'incontro del capolista del 
PCI per la Calabria compa
gno Rosario Villari. con gli 
intellettuali, i giovani e i cit
tadini. è stato contrassegnato 
dall'entusiasmo di un pubbli
co davvero attento e parte
cipo. 

La riunione è stata intro
dotta dal compagno prof. Gio
vanni Mastroianni. il quale 
ha ri-chiamato alcune tappe 
della battaglia meridionalisti
ca del dopoguerra, i tentati

vi di aggregazione verso la la ' ' democrazia nell'intero 
fine degli anni '40 e negli Paese. 
anni '50 di una intellettualità j G t j interventi collegandosi 
democratica e di sinistra, per , a ] j a domanda di Mastroian 
poi sottolineare come si sia
no venute consumando negli 
ultimi anni le illusioni effi-
cientistiche e tecnocratiche 
dei regionalisti del centrosi
nistra. che avevano segnato 
il dibattito politico degli an

ni e quasi tutti richiamando 
il fondamentale contributo di 
Villari al convegno di Bari 
sul Mezzogiorno, hanno asi 
giunto altre interessanti note 
alla discussione. 

Sono intervenuti tra sii al 
^ t r a d u z i o n e si è chiusa j tri : -Maria L.brand,. Franco i a corto d'argo 
con una sollecitazione ad ap • S a n , 0 P ° ! o - S c r * 1 0 B r U m - R " I ricorrendo ano 
profondirc il tema del nuovo 
blocco politico-sociale che nel 
Mezzogiorno bisogna costrui
re per allargare i confini del-

Situazione drammatica nelle campagne 

Allagati 2000 ettari 
nella zona di Foggia 

Grandi quantità d'acqua sono fuoruscite dalla diga 
di Occhito - Interrogazione del PCI alla Regione 

FOGGIA, io 
Grav. danni ha provocato 

in una intera zona della 
provincia di Poggia la fuori
uscita delle acque delia diga 
di Occhilo. L'allagamento ha 
colpito circa duemila et tari di 
terreno comprendenti i comu 
n: di Casalnuovo. la zona di 
Ripalta. Chieut:. Serra Ca
priola. San Paolo e Torre-
maggiore. Le colture maggior
mente colpite sono quelle pre
giate, precisamente il grano-
duro. le bietole e I frutteti. 
Ancora non si riesce a com
prendere come sia s ta to pos
sibile un tale fatto. 

Molti sono gli interrogativi 
ai quali bisognerà rispondere 
per accertare le vere c i use che 
hanno portato all 'allagamento 
di queste zone. Una prima do
manda a cui bisognerà rispon
dere è questa: le paratie del
la diga di Occhito sono s ta te 
aperte in tempo oppure c'è 
s ta ta una negligenza? Le ac
que del fiume Fortore sono ar
rivate a tal punto da non 
«ssere più contenute nel letto 
oppure era possibile un im 
mediato intervento per evi
tare il predetto allagamento? 

In tan to la situazione ha get

tato nel dramma centinaia e 
centinaia d: contadini delle 
zone colpite. Una delegazione 
dell'Alleanza contadini com
posta dal compagno Pasquale 
Panc:o. Pasqualino Fragassi. 
Mastraneelo e Forlese. si è 
recata sulla zona per una ri- ) c o (ji risorse 
cognizione della situazione e 
per avere colloqui con i con 
ladini. 

I consiglieri regionali comu 

sario Maida. Loredana Mnr 
zullo e Soriero. 

Il capolista del PCI coni 
pagno Villari ha concluso con
siderando a lungo i dati che 
egli ritiene tipici e caratte-
rizzanti per la situazione me 
ridionale e calabrese. Il con
tatto. nel corso di questa dif
ficile e dura campagna elet
torale. con il tessuto vivo 
della nostra società dopo an
ni di personale assenza dalla 
Calabria, per impegni di stu
dio e di lavoro, lo ha per
suaso che a segnalare l'arre
tratezza calabrese sia oggi la 
dimensione quantitativa e 
qualitativa che hanno i prò 
blemi della disoccupazione in 

j tellettuale e dell'esclusione 
delle donne dal processo pnv 
duttivo ed in buona misura 
dalla partecipazione piena al
la vita della € società civile >. 

Si tratta di un enorme spre-
ha detto Vii 

- ' - PALERMO. 10 
Toni da crociata ed accen

tuazioni quarantottesche con 
tinuano a caratterizzare i te
mi della propaganda demo
cristiana in Sicilia. Parlando 
questa sera a Misilmeri i! ! 
compagno on. Pio La Torre. 
ha risposto a queste argomen
tazioni demagogiche rilevai! | 
do che « i nostri avversari, j 

omenti, stanno ! 
ora una voi- j 

ta alle bugie e alle calunnie | 
più vergognose per spaven 
tare gii elettori, e in modo 
particolare i ceti medi ». 

Tutti ricordiamo — ha rile
vato La Torre — come nel 
11F71 in Sicilia venne alimen
tata la paura dei piccoli pro
prietari di case e di terre. 
per spostarli a destra. Ades
so si aggiunge il ricatto in

ternazionale. Si dice: se avan
zano i comunisti gli ameri
cani « ci tagliano i viveri ». 
A questi calunniatori voglia
mo ricordare che il disastro 
economico in cui si trova og 
m l'Italia è stato prodotto 
dalla loro politica dissen
nata. 

E questa è la ragione — 
ha proseguito La Torre — 
per cui abbiamo per.-o a:i 

solo non punisce e non mor
tifica. ma tende a favorire 
lo sviluppo dell'iniziativa pri
vata in carni» economico Ciò 
è particolarmente vero per la 
Sicilia ed il Mezzogiorno, do 

necessario che sorga i ve 

gosto 1974 di padre Alfonso 
Di Giovanna, direttore del 
periodico della curia. « Ami
co del popolo», colpevole di 
avere ospitato scritti non al
lineati alla crociata fanfa-
mana sul divorzio: il vano 
tentativo di recidere i «usti 
collegamenti g.ov.imìi e jRr.a 
li di una sene di comunità 

! la piccola e media impresa i avanzate come quelle di « via 
1 agricola, industriale e com i A m e n t o di Fa vara » e quel-

'•• -'• Castrofi.ippo. animate mereiaio Le leu si ì che abbia 
mo 

che il credito sul piano in- j 
tcrnazionale. Gli altri stati I l " r a c . 

Mezzogiorno che abbiamo 

con l'accordo di fine legista 
tura e la nuova legge sul 

1 sono disposti a dar credito j 
i solo ad un governo italiano ì corrispondono a 

clic sia in grado di attuare j s j o n e 
vi 

un programma di risanamen
to economico. I fatti dimo 
strano che un simile gover
no ha bisogno del contributo 
determinante del PCI. 

La politica d e l PCI — ; , a 

questa 

Ecco perché i ceti medi e 

n. 4. la Federazione provin
ciale dei pensionati della 
CGIL ha indetto una mani
festazione della categoria a 
cui parteciperà il segretario 
nazionale Giuseppe De Bia
sio. Obiettivo è quello di ac
cettare l'azione rivendicati-
va dei pensionati di tut te le 
categorie e in particolare di 
ottenere la applicazione della 
legge n. 177. che fissa miglio
ramenti per i lavoratori del 
pubblico impiego. 

La segreteria della federa-
; ino Monreale e Damiano z j o n c provinciale ha chiesto 
i Zambito: la recente repn- a l comando in Capo, che aiti-
! menda a padre Luigi Sferraz- . . . 
' za per un suo articolo sulla ! 
I Resurrezione, giudicato in o 
| nor di a eresia » per avere ( 
I propugnato un rinnovamen- \ 
• to delle s trut ture ecclesiali i 

la d: 
j rispettivamente dai sacer-

approvato alla Regione j doti Luigi Sferrazza. Anto- J 

I Jader Jacobelli ha opno.-to 
I un rifiuto netto alla richiesta 
i di invio in Sicilia della .squa-
i dra di operatori necessaria 
! ad effettuare Io ripresa de! 
| le tribune televisive e ha. 
| d'altra parte, negato la po.̂  
[ sibilità di un aiuto degli stu 
, di di Napoli e Roma, mentre 
| il pullman in dotazione del 

la aeàe di Palermo era ed e 
1 tuttora impegnato a seguire 
j il Giro d'Italia. 
• Dalla direzione RAI e .-.tu 
! to inoltre opposto un rifiuto 
! a trasferire le trasmissioni 
| televisive già previste da l lo 
I rario di minimo ascolto del

le 18,15 in fasce di maggiore 
j ascolto. 

Il comitato conclude la sua 
nota dando atto della aperta 
e fattiva disponibilità del con
siglio di amministrazione del 
la RAI, ma rilevando lesi 
utenza di gravi disfunzioni ai 
livelli decisionali e operativi 
dell'azienda, e pertanto ri
chiama l'esigenza che la pre
sidenza. la direzione, gli uffi
ci RAI esercitino le proprie 
funzioni garantendo la attua
zione delle deliberazioni adot
tate. 

II comitato chiede inoltre al 
consiglio di amministrazione 
di valutare la necessità di 
trasferire in fasce orarie di 
alto ascolto la conversazione 
e l'appello televisivi già pre
visti. nonché la possibilità di 
un pronto invio in Sicilia di 
una squadra di operatori per 
dare ai partiti aventi diritto 
un nuovo spazio televisivo. 

Il comitato rileva di aver 
trovato solo nella sede RAI 
di Palermo la più completa 

ministra gli anticipi di pen- , 
sione agli ex dipendenti del- I 
ia difesa e all'ufficio provin- ! collaborazione ottenendo, no-

meui t. s u j periodico « La Scelta ». I 
| gli strati popolari in genera- j fo n t jato da Di Giovanna do-
i le debbano respingere la ca- i pò la sua estromissione dal 
. Iunnia anticomunista e deb- penodico della Curia. ( 

bano contribuire, anello nel « Il complesso de! dogma e | 
loro interesse o l e"**™»"" dell'eresia — commenta DO- I 

ciale del Tesoro che ammini
stra tutti i pensionati del 
pubblico impiego, di liquidare 
quanto spetta ad ogni pensio
nato a termini di legge. 

nostante 11 grave condiziona
mento esercitato dalla dire
zione, nuovi, seppur inevita
bilmente limitati, spazi radio
fonici. 

al successo 
concluso La Torre — non i del nostro partito. 

j lari — determinato dalla per-
! manenza del vecchio blocco 
! di potere che ha retto finora 

SICILIA - Per le elezioni del 20 giugno 

Facilitazioni agli emigrati 
Presso i Comuni sono state già accreditate le somme per i l contributo di 
trentamila lire previsto dalla legge regionale approvata Tanno scorso 

dell'eresia — commenta po
lemicamente don Alfonso Di. ! 
Giovanna — è stato sempre j 

• il suo debole ». Durante il | 
! Concilio Vaticano II. cui Pe- | 
I tralia assistette — ricorda il 
j sacerdote — egli scrisse da j 

Roma, una serie di Lettere . 
1 dal Concilio che venivano ' 

pubblicate sul settimanale ' 
diocesano per informare i \ 

| suo: fedeli degli sviluppi dei I 
J lavori, e nelle quali spesso J 
I entrava in polemica con le ' 
I posizioni d; alcuni teologi. ] 
i come avvenne per esempio 
• per il matrimonio e Der :l . 
j divorzio » Alla fine del Con ' 
i rilio mon=:2nor 

I presunti illeciti edilizi 

Tre ordini di comparizione 
nell'inchiesta di Crotone 

nisti Papa. Panico e D'Andrea ! il Mezzogiorno. Vi è senza 
hanno presentato una urgen 
te interrozazione all'assesso
rato all'agricoltura della Re
gione Puglia. In questa inter
roga tone si sottolinea la gra
vità dello straripamento è la 
necessità che il governo regio^ 
m i e intervenga con urgenza 
p?r affrontare l i completa 

> dubbio un'erosione di questo 
blocco ed è visibile il falli
mento delle ideologie gover
native sullo sviluppo meridio
nale; tuttavia esso conserva 
punti di forza che non van
no sottovalutati. 

Insomma non è ancora tra 
o l i n o n e e oer vedere quali I m o n t a t a > d o p o , e r e c e n t i , c p 
n r ^ i f i r A r i - m a n t i * m - m r v w s i h i l l I *% 

gi. l'epoca della • Cassa per 
Drovved:menti sono possibili | 
a favore delle zone cosi for ! 
temente colpite. 

Ne: centri dove è avvenuto 
lo straripamento 1 contadini 
si sono riuniti in assemblea 
ed hanno posto in evidenza 
l'esigenza che le acque della 
diga di Occhito siano con-

j troll i te con maggior frequen-
j zi onde evitare danni di cosi 

vasta portata. 

, il Mezzogiorno e decli inter
venti dall'alto. Però — ha 
concluso Villari — la situa
zione è in movimento ed i 
meridionali e i calabresi deb- | 
nono cogliere l'occasione sto- I 
rica che queste elezioni ad j 
essi offrono perchè coraggo- elettorale con la annotazione 
samente si invcrta la rotta. I del presidente del seggio che 

PALERMO. 10 
I lavoratori siciliani emi

grati all'estero che rientre
ranno per votare il 20 21 giu
gno hanno diritto, in base al
la legge regionale sull'emi
grazione varata nel giugno 
scorso, ad un contributo di 
30 mila lire. Per ottenerlo es
si debbono presentare do
manda al sindaco del Comu
ne nelle cui liste elettorali 
sono iscritti. 

I documenti richiesti sono: 
i! biglietto di viaggio oppu
re una attestazione delle au
torità consolari ital.ane e. 
ovviamente. il certificato 

l'emigrato ha votato. Nel ca
so di viaggio effettuato in 
macchina, l'elettore può pre
sentare una dichiarazione 
sostitutiva dell'atto notorio. 

I sindaci hanno già avuto 
accreditate le somme neces
sarie per il pagamento del 
contributo. Pertanto esso do
vrà essere effettuato a co
minciare dal 21 giugno. Il 
contributo spetta anche ad 

j ognuno dei famil.ari dell'emi
grato che risulta elettore. 

Per altre informazioni la 
L'SKF (Unione siciliana emi
grati e famiglie di Palermo. 
via Mariano Stabile 241. tele
fono 242456) è a d.sposi zione 
dei sindaci, degli emigrati e 
dei loro familiari. 

Stasera a 
L'Aquila 

conferenza 
sui farmaci 

O n i , venerdì 11 siusno. ali* 
ore 1S.30, sì svolgerà nel salone 
del Grand Hotel de l'Aquila — or
ganizzala dalla sezione universita
ria comunista e dalla Commissione 
sicurezza sociale della federaziono 
del PCI — una conierenra-dibat
tito su due temi di grande attuati
t i e di «rande interesse politico, 
sociale e scientifico. Il primo: 
• Farmaci, salute e profitti in Ita
lia >; il secondo: • I prontuari 
terapeutici ospedalieri regionali •-

La conferenza-dibattito sari in
trodotta dal professor Albano Del 
Favero della clinica medica del

l'università di Perugia. 

rientrava in ri:rx~e='. i con V 
anello commemorativo deli' 
avvenimento che Paolo VI 
aveva reralato a peroetua me
moria ni padri conciliari ». 

Iniziava il dopoConcilio 
che coincide con a ti decen 
nio agrigentino del boom edi
lizio e della frana del 19S*. 
del terremoto, del processo 
rg'r amnvnistr^tori de. per 
il sacco di Azrizento. delie 
«mar re d«l!a sneranza *>. d"l-
la " vertenza Sicilia . in cui 
si incer va In v n ^ n n Aeri 
een 'o del mae? !o fWS ri»!'" 
autuno cald^ d«"^ rhtusii 
ra della Keramos. della 
«Piedierotta » d» '> mini'"-? 
di ?oHo. rtel ' i l l 'mento rte'la 
• R»a'mnm- S*li «•.. de! dis
penso n Storie o^ra'l"'e sul 
le auali il vescovo d ' A ^ 
?en»o ha fatto un i 5>n ben 
precisa scelta di camno i ' 
fianco de'lo saualf ic i to 
"••"uopo d'rieente d^mocri^'a 
no. 

Vincenzo Vasile 

CROTONE. 10 
Continua l'inchiesta della 

mag^tra tura sui presunti 
scandali edilizi di Crotone 
Va r.corda:o che ti lavoro 

Pr ' ral ia ' d0- mazistmti ha pr*»so av-
i v.o da'le denunce d: alcuni 

costruttori i quali avevano 
visti minacciati, dall'azione 
dell'amministrazione comu
nale di sinistra, tesa a porre 
un argine alla speculazione 
edilizia, i loro disegni di ul 
tenore moltiplicazione de! 
cemento nella città cala
brese. 

Bloccati questi disegni, la 
speculazione edilizia ha pre 
so la via della ritorsione 
scatenando una vera e o ro 
pria campazna <=candaltótca 
dfn'.zratoria verso ti PCI 
>on rat;utto Uno dei costrut 
tori, ad esempio, ha detto d : 

aver dato dieci milioni alla 
federazione comunista oer 
ottenere cosi di non ade 
suarsi ai nuovi ind:n d: 
'abbrlcabilita nel frattempo 
fissati da! Comune. La F<* 
derazyne comun'sta ha sem i siona il castello dt illazioni 
ore dec :5^mentc sm°nt to i e di voci Interessate costruì-
questa circostanza L'unici I to negli ultimi temo! e di-
cosa certa finora è che i ] venuto cavallo di hatUflla 

j costruttori In questione, vi- i della campagna el«t*om!e 
I sta l'impossibilità di una I dei fascisti e della 

qualsiasi deroga dell'azione 
del Comune, si sono do/ut! 
adeguare alle disposiz.oni 
v.genti, presentando nuovi 
elaborati che sono stati ap
prova'i nell'ultima seduta 
de! Consiglio comunale, ri
dimensionando. per centi
naia di milioni, i loro af
fari. 

Anche l'inchiesta della ma-
eistratura non ha potuto 
non prendere a t to dello 
sgonfiamento delle denunce 
notlficando all'ex segretario 
della federazione comunista. 
compagno Gaetano Laman-
na. al compagno ingegnere 
Ercole Iozzi e al compagno 
Eugenio Guarascio ex asses
sore all'urbanistica, i quali. 
«-rondo 11 costruttore 3amà. 
ìv rchbro ricevuto, per con-
'o del partito 1 dieci mil'.o-
n . un mandato di compari
none per * millantato ere 
dito», una accusa, anche 
onesta, che è ancora tutta 
d i dimostrare e che comun-
oue già di per sé ridimen-
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